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Obiettivi formativi 
Il corso intende fornire gli strumenti per lo studio del paesaggio archeologico focalizzandosi sulle 
specificità metodologiche relative all’analisi delle fasi preistoriche e delle dinamiche di 
trasformazione che caratterizzano il primo popolamento umano. Il corso mira a stimolare un 
approccio critico alle fonti utili alle indagini dei paesaggi preistorici spaziando dal dettaglio dei dati 
ambientali, provenienti da campionamenti a scala sito, fino alle analisi cartografiche e da Remote 
sensing  dedicate ad un inquadramento territoriale. Il corso intende inoltre offrire riflessioni 
teoriche e approfondimenti applicativi sulle strategie insediative e sullo sfruttamento e gestione 
delle risorse naturali messe in atto dal Paleolitico all’età dei metalli. Saranno inoltre discussi metodi 
e approcci utili alla lettura integrata delle informazioni per la ricostruzione del rapporto Uomo- 
Ambiente. 
 
Prerequisiti 
Nessuno 
 
Contenuti 
Nella prima parte del corso verranno forniti gli strumenti metodologici propri dell’analisi dei 
paesaggi preistorici. Fra gli approcci presentati particolare attenzione verrà dedicata alla ricerca sul 
campo ed in particolare alle indagini legate alla ricognizione archeologica. Verranno fornite le basi 
su come si impostano le attività di field survey dedicate ad intercettare le tracce delle frequentazioni 
preistoriche del territorio anche attraverso esempi di archeologia predittiva. Una disamina delle 
fonti (campionamenti paleo ambientali, analisi cartografica – cartografia tematica e cartografia 
archeologica; Remote sensing) sarà utilizzata per descrivere i processi di contestualizzazione di site 
e off-site e delle tracce infrastrutturali.  
Si analizzerà la relazione tra insediamento e paesaggio preistorico dal punto di vista del rapporto 
con l’ambiente, con le risorse e con la morfologia del territorio. Verranno inoltre esposte 
problematiche inerenti alle ricostruzioni del paesaggio preistorico in particolare in relazione ai 
cambiamenti climatici e paleo ambientali sviluppati anche attraverso applicazioni GIS e analisi 
tridimensionali. Si farà riferimento all’ambito mediterraneo e a quello nord europeo per i quali  
verranno esaminati nel dettaglio alcuni specifici contesti insediativi. 
 
Metodi didattici 
Il corso si svolgerà attraverso lezioni frontali, seminari tematici  e, se possibile, visite didattiche nel 
territorio toscano. 



 
Verifica dell’apprendimento 
Esame orale  
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Ulteriori indicazioni verranno fornite durante il corso 
 
Altre informazioni 
Nessuna 


